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UNA SETTIMANA BIANCA E SOTTOZERO 

 
Dal 14 al 18 dicembre siamo stati a Claviere per l’ormai tradizionale settimana bianca. Ne sono 
successe tante a causa delle temperature polari, degli incidenti, dei malanni…Leggete cosa scrivono 
protagonisti e testimoni nelle loro cronache e nei loro diari. 
 

Il diario di Chiara 
14.12    Caro diario, 
oggi è il primo giorno della settimana bianca. Già dieci giorni fa incominciai ad avere un po’ di timore 
all’idea di sciare davanti ai miei amici e, quando stamattina sono salita sul pullman, ne ho avuto ancora di 
più. Dopo essere arrivati a destinazione, le professoresse ci hanno fatto accomodare nella sala dove si 
pranza solitamente per fare un discorso sulle regole da rispettare. Quando è arrivato il momento di mettere 
gli sci ai piedi mi sono domandata se sarei stata in grado di affrontare la difficoltà delle piste che in seguito 
ho trovato abbastanza facili. Sono tornata alla Casa Alpina e ho fatto merenda insieme ai miei compagni, 
soddisfatta della mia sciata. In seguito, alcune ragazze di terza media ci hanno chiesto se volevamo 
partecipare ai “balli popolari” e io, inizialmente, ho risposto di no, ma poi ho cambiato idea e sono andata. 
Lì ho trovato la mia mamma che aveva accompagnato delle sue alunne a danzare insieme a noi. In questo 
momento sono nel mio letto ad aspettare che le professoresse ci chiamino per la cena. 
15.12    Caro diario, 
ieri sera dopo cena, abbiamo visto il primo tempo di un film intitolato “Twilight”. In seguito siamo andati 
in camera ed abbiamo giocato insieme alle mie amiche a “Obbligo o verità?” fino a quando le professoresse 
non sono venute a dirci di dormire. Stamattina, molto stanca, mi sono svegliata alle 7 e, insieme alle mie 
amiche, sono scesa a fare colazione; quando abbiamo finito ci siamo dirette verso le piste da sci. Durante la 
nostra fantastica sciata si è verificato un incidente: la mia amica Vicky è svenuta. Io mi sono spaventata 
tantissimo e mi sono chinata su di lei per svegliarla, ma il mio maestro di sci mi ha detto di farmi da parte 
per non peggiorare la situazione. Quando siamo arrivati, i professori hanno portato Vicky al bar per 
riscaldarla: lei si è ripresa quasi subito. La mattina Vicky aveva fatto una scarsa colazione e di conseguenza 
ha avuto un calo di zuccheri che insieme al freddo ha provocato una momentanea perdita dei sensi. Il 
pomeriggio, insieme alle mie compagne sono andata a scivolare sulla paletta e oltre alla nostra scuola c’era 
anche quella di Avigliana, pertanto ci siamo divertiti ancora di più.  
Ora sono in camera e aspetto di cenare. 
16.12    Caro diario, 
ieri sera c’è stato un cambiamento: le classi prime dovevano andare a dormire alle 21, le seconde alle 21.30 
e le terze alle 22. Il motivo di questa decisione non mi è noto. Forse sarà successo qualcosa che mi è 
sfuggito. Oggi sono successi tre inconvenienti. Purtroppo mentre noi eravamo a sciare, la Professoressa 
Villa è caduta mentre faceva fondo e si è fatta molto male ad una spalla, quindi è andata in ospedale 
insieme ad un alunno di seconda media che nel frattempo è stato punto da un ragno, con conseguente 
reazione allergica. Anche un’altra alunna di seconda media si è fatta male sciando: si è rotta il coccige; per 
questo motivo girava per la casa alpina con un cuscino, che ritenevo una cosa buffa. Nonostante queste 
brutte notizie la mia giornata è stata molto soddisfacente. 
17.12    Caro diario, 
ormai la settimana sta finendo e nessuno di noi è molto contento perché ci stiamo divertendo tantissimo. 
Dopo aver sciato e pranzato, sono andata a fare le prove per lo spettacolo che faremo questa sera. 
Lo spettacolo consisterà nel ballare delle danze popolari occitane e ascoltare una canzone occitana cantata 
dal coro della Casa Alpina di cui io faccio parte. All’inizio della serata abbiamo cantato e ballato; tra un 
ballo e l’altro sono intervenute alcune alunne che hanno recitato alcune poesie composte da loro stesse e dai 
compagni durante la settimana. Al termine dello spettacolo la Preside ha fatto i complimenti a tutti i 
ragazzi, quindi ha mandato a dormire le prime e le seconde classi, trattenendo per una riunione le terze. 
18.12    Caro diario, 
questo è l’ultimo giorno; non siamo andati a sciare, bensì a fare una passeggiata per le vie di Monginevro. 
Poiché la temperatura era molto rigida, siamo entrati in un bar a prendere una cioccolata calda. 
Una volta rientrati alla Casa Alpina, abbiamo mangiato e poi subito siamo ripartiti per il ritorno a casa. Sul 
pullman ho ripensato ai momenti belli che ho trascorso e non vedo già l’ora di ritornare a Claviere. 
Un’ultima considerazione: tutto sommato la presenza di mia mamma non è stata così scioccante come 
temevo: era alle prese con i suoi alunni che vomitavano e grazie a loro io e mio fratello Alessandro 
l’abbiamo vista poco!   
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La cronaca di Alessandra 
 
Lunedì, 14 dicembre  
Oggi è il primo giorno della famosa settimana bianca. 
Iniziamo dalla partenza: il pullman è arrivato puntuale 
alle 7.30, vedendolo ho iniziato a tremare 
dall'emozione. Quando sono entrata, dopo aver posato 
le valigie, mi sono tranquillizzata. A questo punto il 
mio obiettivo era mettere al più presto gli sci ai piedi. 
Una volta arrivata alla Casa Alpina ho posato la valigia 
nella mia camera. Nella sala da pranzo ci aspettava una 
colazione a base di cioccolata calda, tè e biscotti. 
Gaetano, il gestore della Casa Alpina, ci ha spiegato le 
regole che dobbiamo rispettare e la professoressa 
Colucci ci ha distribuito gli ski-pass raccomandandoci 
di non perderli. Dopo la colazione chi doveva 
noleggiare sci, scarponi, caschi e ciaspole è andato con 
i professori Colucci, Miglio, Villa, Ullu e Sponton, nel 
frattempo chi non aveva nulla da noleggiare è andato 
con la professoressa Regaldo a fare un giro per il paese. 
Alle 13.00 finalmente tutti sulle piste, lì ci hanno 
suddiviso in gruppi in base al nostro livello di abilità. 
Abbiamo sciato per circa due ore, poi ci siamo liberati 
di sci e scarponi e fiondati in camera dove abbiamo 
fatto la doccia, litigando per stabilire chi l’avrebbe fatta 
prima. La sera abbiamo giocato a ping pong e a 
calcetto dopo una abbondante merenda. Alle  22.15 
siamo salite  in camera e ci siamo addormentate a fatica 
perché avevamo già un sacco di cose da raccontarci. E' 
stata una giornata faticosa ma divertente. 
Martedì, 15 dicembre  
Questa mattina ci siamo svegliate alle 7.00  perché alle 
7.30 era servita la colazione. Verso le 8.45 ci siamo 
avviati verso il ritrovo per andare a sciare. Con il 
maestro Enzo siamo partiti sulle piste di Clavière ed 
abbiamo sciato fino alle 11.00. Non vedevo l'ora di 
tornare al caldo della Casa Alpina: avevo mani, piedi e 
naso congelati.  Dopo pranzo abbiamo giocato sulla 
neve con bob e palette, ci siamo divertiti tantissimo e 
abbiamo urlato da farci mancare la voce. Quando 
siamo rientrati in Casa Alpina eravamo completamente 
bagnate così nella nostra stanza abbiamo steso ad 
asciugare guanti e tute, insomma non c'era più spazio 
per camminare. Anche la situazione del bagno dopo le 
docce non era tanto meglio: per terra c'era un groviglio 
di biancheria che poi solo l'ultima raccoglieva e 
smistava. La sera quando siamo andate a letto abbiamo 
ancora chiacchierato un po'...ma la stanchezza iniziava 
a farsi sentire e tenere gli occhi aperti diventava 
un'impresa sempre più difficile. 
Mercoledì, 16 dicembre  
Questa mattina ci siamo svegliate e purtroppo non sono 
potuta andare a sciare perché nella notte sono stata 
male. Ho trascorso la mattinata a letto, ma sono scesa 

per pranzo. Per me e gli altri ammalati: riso in bianco. 
Il pomeriggio in stanza non c'era un bel clima: io non 
stavo bene, una mia amica sentiva malinconia per la 
lontananza da casa ed infine alcune, come se non 
bastasse, litigavano per i più svariati motivi. Prima di 
cena la situazione è migliorata, anch'io mi sentivo 
meglio, così siamo scese ed abbiamo giocato nella sala 
giochi. La sera la professoressa mi ha portato in camera 
la camomilla, le mie compagne hanno chiesto di 
poterla avere, così sono scese in pigiama 
e sono riuscite a farsela 
preparare da Gaetano. Di 
notte pensavo felice a 
quanto mi stavo 
divertendo dimenticando 
il malessere della mattina. 
Giovedì, 17 dicembre  
Questa mattina ci siamo svegliate alle 7.15 e abbiamo 
mangiato brioche, nutella, succo di frutta, cioccolata e 
biscotti. Poi abbiamo infilato gli scarponi e abbiamo 
sciato con il maestro. Alla fine della lezione ci hanno 
consegnato il patentino con il livello raggiunto. Il 
pomeriggio sono iniziati i festeggiamenti per l'ultimo 
giorno di gita: balli, canti ed una merenda sostanziosa. 
Il piano delle femmine era una specie di discoteca con 
la musica in corridoio. La sera, dopo cena, abbiamo 
assistito ad uno spettacolo organizzato da un gruppo 
che suonava musiche occitane e da un altro formato 
quasi tutto da ragazze che ballavano al ritmo della 
musica. In apertura abbiamo cantato l'inno occitano e 
alla conclusione di ogni ballo alcune ragazze di 1^ D 
hanno letto delle poesie da loro scritte sulla settimana 
bianca. Alla  fine dello spettacolo la Preside ha fatto un 
piccolo discorso e poi siamo salite in camera. Abbiamo 
fatto fatica ad addormentarci perché, essendo l'ultima 
sera, dovevamo dirci un sacco di cose e passavamo da 
un discorso ad un altro. 
Venerdì, 18 dicembre  
Questa mattina, dopo colazione abbiamo portato le 
valigie nella sala giochi e siamo andati a fare una 
passeggiata  con i professori e la Preside fino a 
Monginevro. Nonostante il freddo e la neve che entrava 
negli occhi ci siamo divertiti un sacco. Arrivati in 
paese, siamo andati a prendere una cioccolata calda in 
un bar per riscaldarci. Dopo pranzo il professor Miglio 
ha restituito ai proprietari gli oggetti dimenticati nelle 
stanze. Poi  abbiamo sistemato le valigie nei bagagliai 
del pullman e siamo partiti. Durante il viaggio abbiamo 
parlato e ascoltato musica. Il viaggio è durato più del 
previsto perché nevicava e il pullman è dovuto andare 
piano. Quando siamo arrivati ero contenta ed 
emozionata, ma anche malinconica: a me, come penso 
ad altri, mancava già la Casa Alpina. 
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Dal diario di Francesca C. 
Caro diario, 
Oggi, 14 dicembre, siamo partiti da scuola per andare 
a Claviere, alla settimana bianca. Alle 7,30 il pullman è 
arrivato, ma c’erano talmente tanti bagagli da caricare 
che siamo partiti leggermente in ritardo verso le 8,00. 
Siamo arrivati a destinazione verso le 9,25: abbiamo 
scaricato i bagagli e ci siamo recati nelle nostre camere. 
Queste erano carine ma purtroppo la nostra non aveva 
il bagno che invece era in fondo al corridoio. Alle 
12,00 abbiamo pranzato con i panini portati da casa e 
dopo alcuni di noi sono andati ad affittare l’attrezzatura 
da sci e altri, con la professoressa Regaldo, a fare una 
passeggiata. Alle 13,00 siamo partiti dalla Casa Alpina 
e siamo andati sulle piste da sci, accompagnati da 
alcuni maestri. 
Abbiamo sciato per un paio d’ore e poi, tutti 
infreddoliti, siamo ritornati in albergo dove abbiamo 
fatto una merenda buonissima fatta di dolci, cioccolata 
calda, the e acqua e alla fine siamo andati a fare i 
compiti. Alle 19,30 abbiamo fatto una bella doccia 
calda e poi abbiamo cenato. Verso le 21,30 abbiamo 
visto un film sui vampiri che si intitolava Twilight. 
Non siamo riuscite a finire di vedere il film perché era 
troppo tardi, ma la professoressa Ullu ci ha promesso 
che lo finiremo di guardare domani. Verso le 23,00 le 
ragazze della seconda e terza C hanno acceso la musica 
talmente alta che non riuscivamo a dormire. Per fortuna 
la professoressa Villa le ha rimproverate e noi siamo 
riuscite a riposare. 
15 dicembre 
Caro diario, 
oggi è stata una giornata bellissima perché l’abbiamo 
trascorsa sulla neve. Alle 7,30 abbiamo fatto colazione 
con delle cose buonissime. Dalle 9,00 alle 11,00 
abbiamo sciato con il maestro sulla pista nera che era 
tra le più difficili. Alle 12,30 abbiamo pranzato e verso 
le 14,00 ci siamo divisi in gruppi: alcuni sono andati a 
sciare e altri, come me, sono andati a giocare con la 
neve. 
Lì mi sono divertita molto perché scivolavamo con il 
bob e ci lanciavamo palle di neve. Abbiamo anche 
incontrato con grande gioia alcuni dei nostri compagni 
di scuola delle elementari. Alle 16,00 siamo tornati 
indietro e arrivati alla Casa Alpina abbiamo fatto 

merenda. Alle 19,30 abbiamo cenato ma non c’era 
niente che mi piacesse. Purtroppo non abbiamo potuto 
finire di vedere il film perché dovevamo andare a 
dormire presto, ma le mie amiche ed io abbiamo 
chiacchierato fino a tardi. 
16 dicembre  
Caro diario,  
oggi è stata una giornata un po’ faticosa perché ci sono 
stati dei litigi tra di noi. Al mattino siamo scesi per fare 
colazione e dopo ci siamo preparati e siamo andati a 
sciare. Purtroppo io ho sciato solo per un’ ora e mezza 
perché avevo male alla pancia e le mie mani erano 
ghiacciate dal freddo che faceva: -17°. Alle 12,30 
abbiamo pranzato e c’erano tante cose buonissime che 
a me piacevano tanto. Nel pomeriggio non siamo 
andati a sciare perché molti di noi stavano male e 
siamo rimasti alla Casa Alpina. Purtroppo con le nostre 
amiche c’è stato un litigio molto stupido, però, caro 
diario, non ti racconto tutti i particolari perché è una 
storia molto lunga e credo che per le urla e i pianti ci 
abbia sentito tutto il mondo. Alle 19,30 abbiamo cenato 
e c’era la cosa più buona al mondo: LA 
PIZZA!!!!!! Alle 23,00 ci siamo coricati 
e ovviamente abbiamo chiacchierato tra 
di noi. 
17 dicembre 
Caro diario, 
oggi è stata una giornata un po’ noiosa perché non ho 
fatto niente di divertente. Alle 7,30 come sempre 
abbiamo fatto colazione e dopo non sono andata a 
sciare perché avevo mal di pancia. Alle 12,30 abbiamo 
pranzato e il cibo era buonissimo. Nel pomeriggio sono 
rimasta in camera a giocare a carte con Francesca R. 
perché avevamo tutte e due dolori allo stomaco. Nel 
pomeriggio ci sono venuti a trovare la preside e la prof. 
Rosa. Dopo cena c’è stato uno spettacolo organizzato 
da alcuni ragazzi delle medie: era bellissimo. 
18 dicembre 
Caro diario, 
oggi è stata una giornata faticosa perché con tutta la 
scuola e anche con la preside siamo andati a piedi fino 
a Monginevro e siamo anche andati a prendere una 
cioccolata calda. Nel pomeriggio abbiamo caricato i 
bagagli sul pullman e siamo tornati nella nostra scuola 
contenti di vedere i nostri genitori. 
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La cronaca di Federica 
 
14 dicembre  
 

Oggi è stata una giornata un po' faticosa per me. Siamo 
arrivati alle 9:30 e c'era una grande confusione quando si 
dovevano scaricare le valigie. Entrati nella Casa Alpina 
abbiamo portato le valigie in camera, noi eravamo nella 202, 
e subito ci ha accolto subito una brutta sorpresa: non c'era il 
bagno. Allora siamo subito andate a riferirlo alla prof. Villa 
che ha detto che dovevamo andare nel bagno dei disabili, in 
corridoio.  Abbiamo tutti  letti singoli ed io penso che  io 
dormirò tra  Francesca R. e Francesca C.. Mentre alcuni 
finivano di portare le valigie in camera, altri scendevano 
nella stanza dove si pranzava e lì ci hanno offerto del tè, 
della cioccolata e dei biscotti. Poi la prof. Colucci assieme al 
prof. Miglio ha consegnato gli ski-pass ed sono stati formati 
dei gruppi tra quelli che dovevano andare ad affittare 
l'attrezzatura. Invece gli altri sono andati a fare una 
passeggiata con la prof. Regaldo.  Rientrati, abbiamo aperto 
le valigie e siamo andati a mangiare alle 12:00. Dopo 
mangiato ci siamo infilati gli scarponi ed abbiamo preso gli 
sci in spalla indirizzandoci verso le piste. Siamo saliti sulla 
seggiovia e, quando siamo scesi, abbiamo fatto un tratto di 
pista perché  i maestri potessero dividerci in categorie. Io 
sono finita nel gruppo esperti/meno bravi insieme ad 
Alessandra. Il nostro maestro si chiama Enzo. Dopo aver 
sciato siamo ritornati alla Casa Alpina e, dopo esserci lavati, 
abbiamo fatto merenda con torte, brioches, tè e cioccolata. 
Chi voleva, dopo aver fatto i compiti,  poteva andare in sala 
giochi. Alle 19:35 abbiamo cenato ed alle 21.00 invece 
hanno proiettato il film Twilight. Per sfortuna ne abbiamo 
visto sola la metà ed i prof. ci hanno promesso che domani 
vedremo la fine. Quando siamo andate in camera c'era un 
gran chiasso perché quelle di terza aveva lo stereo con la 
musica di Natale. Io mi sono addormentata subito anche 
perché mi girava la testa.  
 

15 dicembre  
 

Oggi ci siamo svegliati alle 6:55 e alle 7:15 i professori sono 
venuti a vedere se eravamo sveglie. Dopo esserci lavate, alle 
7:30 siamo scese per fare colazione. Da oggi il corso di sci 
sarà alla mattina. Alla lezione di sci ho ritrovato anche un 
mio ex compagno di classe delle elementari. Dopo pranzo la 
prof. Colucci ha annunciato che chi voleva sciare poteva 
andare con i professori, invece chi non voleva sciare andava 
a fare i giochi sulla neve. Io e le mie amiche abbiamo deciso 
di andare a giocare sulla neve.  Mi sono divertita tantissimo a 
scivolare con le palette e a rubare i bastoncini a Giulia, una 
mia ex compagna di classe. A un certo punto siamo rientrati 
per il freddo (eravamo a  -12°)  e,  per non finire come dei 
ghiaccioli, siamo andati a riscaldarci nella Casa 
Alpina, dove ci hanno offerto cioccolata calda, the, 
biscotti e altre leccornie. Dopo merenda, sempre 
nella sala relax, abbiamo scritto gli avvenimenti 
della giornata  per il nostro diario della settimana. 
Poi ci siamo lavate e cambiate e abbiamo raggiunto 
gli altri per la cena. Dopo cena  i professori hanno 
stabilito che le prime dovevano essere in camera 
alle 9:00, le seconde alle 9:30 e le terze alle 10:00. 
Eravamo un po’ sconvolti, ma poi hanno precisato 
che in camera avremmo potuto parlare e quindi 
l'abbiamo presa bene. Dopo esserci messe il pigiama, 
abbiamo chiacchierato fino alle 11:15 e poi con un po’ di 
difficoltà ci siamo addormentate . 

16 dicembre 
 

Oggi, dopo che ci eravamo radunati, il maestro ha aspettato 
un po', perché non tutti erano arrivati, così abbiamo perso 
cinque o dieci minuti di lezione.  Dopo essere rientrate, 
siamo subito andate a vedere come stava Alessandra che si 
era sentita male.  Dopo aver mangiato i professori hanno 
detto che chi voleva e sapeva sciare poteva andare con loro, 
gli altri, visto che faceva troppo freddo e molti erano 
ammalati, sarebbero rimasti nella Casa Alpina. Quindi 
abbiamo deciso di rimanere in camera a parlare.  Ad un certo 
punto è entrata in camera una nostra compagna di classe che 
prima  era in stanza con noi. Lei  la sera  di lunedì aveva 
deciso di  cambiare stanza ed era andata con le con  le 
compagne di 1^ D . E' entrata piangendo e noi le abbiamo 
chiesto cosa avesse e lei ha risposto che le sue compagne di 
stanza non la volevano più. Dopo tante discussioni tutto si è 
risolto. Quando sono arrivati gli altri dalla sciata, abbiamo 
fatto merenda. Dopo aver cenato, noi di prima siamo andati  
a dormire alle 10.00.  
 

17 dicembre  
 

Oggi, dopo essermi svegliata, mi sono accorta che le mie 
compagne di stanza stavano male, io ero  
l'unica che stava bene. Oggi è stata l'ultima giornata di sci 
con il maestro: siamo partiti molto contenti e ansiosi perché 
sapevamo che alla fine della lezione ad ognuno di noi il 
maestro avrebbe consegnato il pagellino del  corso. E così è 
stato. Alla Casa Alpina c'erano ad aspettarci la Prof. Rosa e 
la Preside con suo figlio. Abbiamo pranzato tutti insieme, 
dopo siamo tornate in camera e, quando siamo ridiscesi, la 
prof. Rosa  era già andata via. Prima della merenda siamo 
andate a riconsegnare gli sci che aveva affittato Francesca e 
abbiamo approfittato dell'uscita per andare ad acquistare 
alcuni  regali per i nostri famigliari. Dopo la merenda 
abbiamo fatto una partita a carte e dopo cena siamo state 
sveglie a parlare nella nostra camera fino a mezzanotte. 
 

18 dicembre   
 

Oggi è stata una giornata speciale: ci siamo svegliate un po' 
più tardi e ci siamo incamminati verso il Monginevro. Per me 
è stata una camminata un po' faticosa, ma divertente. Arrivati 
al Monginevro, siamo andati in un bar dove abbiamo preso 
qualcosa da bere. Poi siamo  ritornati alla Casa Alpina. Dopo 
pranzo siamo andati subito in sala relax dove il prof. Miglio 
ha fatto vedere a tutti gli oggetti che erano stati dimenticati. 
Ho preso gli sci e la valigia e mi sono seduta sul pullman. 
Partiti! Che noia il viaggio!!! Il pullman andava pianissimo 
perché c'era la neve. Finalmente alle 17.00 siamo arrivati a 
scuola dove c'erano tutti i genitori che ci aspettavano. Mentre 
ero sul pullman ho pensato di aver trascorso una settimana 
stupenda e che il prossimo anno ci andrò di nuovo. 
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La cronaca di Francesca R. 

 

14/12 
Siamo finalmente partiti per la tanto attesa settimana 
bianca alle 8:00. Prima di partire ero molto agitata e per 
questo salutavo continuamente i miei genitori. Alle 9:30 
siamo arrivati davanti alla Casa Alpina di Claviere e 
abbiamo scaricato le valigie in camera. La nostra 
camera è tipo una mansarda, ha i letti singoli e non ha il 
bagno in camera, questo è l’unico difetto. Dopo i 
professori ci hanno chiamato nella sala da pranzo per 
spiegarci le regole della casa, cosa faremo in giornata e 
per darci lo ski pass. Poi siamo andati ad affittare gli sci 
e gli scarponi e lì ho visto per la prima volta come sono 
fatti: sono molto pesanti. Ci siamo preparati e alle 13:00 
siamo andati a sciare. Che emozione! E anche che 
paura! Non ho mai sciato prima d’oggi e ho avuto paura 
di cadere o di non riuscire. Però poi a forza di cadere ho 
visto che un po’ potevo farcela, anche se con fatica. Alle 
15:00 siamo tornati alla Casa Alpina: ero stanchissima. 
Poco dopo abbiamo fatto merenda, abbiamo avuto 
un’ora di pausa e poi siamo scesi per fare delle attività 
tra cui scrivere la nostra cronaca o il nostro diario. 
Abbiamo giocato, parlato e letto ognuno il proprio libro. 
Dopo cena i professori ci hanno annunciato che alle 
21:30 ci sarebbe stata una sorpresa! Avremmo visto il 
film Twilight. Tutti i fan di questo film erano 
contentissimi. Purtroppo non l’abbiamo visto tutto, ma i 
professori ci hanno promesso che domani sera vedremo 
il pezzo restante. Poi siamo andati a dormire. 
15/12 
Ci siamo svegliate e ci siamo preparate subito perche 
oggi si sciava alle 9:00. Purtroppo non sono stata bene, 
però un po’ ho sciato ed è andata, per quello che ho 
fatto, molto meglio di ieri. Alle 12:30 abbiamo pranzato 
e poi siamo andati a giocare con la neve. È stato 
divertentissimo! Si scivolava con i sacchi della 
spazzatura puliti oppure con delle attrezzature apposite. 
Dopo di che siamo tornati alla Casa Alpina e abbiamo 
fatto merenda, poi abbiamo giocato e fatto i compiti. 
Dopo cena i professori ci hanno detto che non potevamo 
vedere la fine di Twilight perché avevano stabilito una 

regola: le prime sarebbero andate in camera alle 9:00, le 
seconde alle 9:30 e le terze alle 10:00. Che sfortuna! 
Eravamo tutti molto arrabbiati. 
16/12 
Ci siamo svegliate, come al solito abbiamo fatto 
colazione, ci siamo preparate e poi… a sciare. Questa 
volta io e il mio gruppo siamo andati per la prima volta 
in seggiovia e abbiamo fatto la pista blu. Era abbastanza 
ripida, ma comunque sono riuscita a farla abbastanza 
anche se all’inizio cadevo un po’. Tornati alla Casa 
Alpina, abbiamo pranzato, dopo i professori ci hanno 
detto che saremo stati tutti in casa  tranne le persone 
molto brave a sciare che sarebbero andate con i 
professori. Nel pomeriggio, rimanendo al chiuso, non 
abbiamo fatto molto ma  ci siamo divertiti. Poi abbiamo 
cenato e dopo abbiamo chiacchierato nelle nostre 
camere. 
17/12  
Anche oggi siamo andati a sciare, ma prima abbiamo 
fatto la consueta abbondante  colazione a base di 
brioche, marmellata, nutella, pane, tè, latte, succo di 
frutta e cioccolata calda. Sulle piste faceva molto 
freddo: c’erano -17°! Una volta tornati alla base, 
abbiamo pranzato e poi, come mercoledì, siamo rimasti 
in casa. In giornata è arrivata la preside e alla sera 
abbiamo fatto una festa durante la quale dei gruppi già 
definiti hanno cantato canti occitani e ballato balli tipici. 
Dopo  siamo andati a dormire. 
18/12  
Questa mattina non avremmo sciato, ma saremmo andati 
fino al Monginevro. Dopo colazione abbiamo fatto le 
valige e alle 9:00 abbiamo lasciato le camere. Dalle 9:00 
alle 10:00 abbiamo comprato dei souvenir e alle 10:00 
siamo partiti per il Monginevro. Il tragitto a piedi è stato 
faticoso, ma quando siamo arrivati nel centro abitato 
siamo entrati in un bar e abbiamo preso qualcosa di 
caldo. Poi dopo un po’ siamo tornati alla Casa Alpina 
dove abbiamo pranzato. Alle 15:30 siamo partiti per 
ritornare a casa. Le strade erano ghiacciate, per questo il 
pullman andava piano e siamo arrivati alle 17:00. È stata 
un’esperienza significativa, bella e divertente. 
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La cronaca di Pietro 
 

Lunedì, 14 dicembre 
Stamattina, appena arrivati, un signore ci ha spiegato le 
regole principali da rispettare in albergo, poi come benvenuto 
ci sono stati offerti la cioccolata calda e il tè al limone. Poi 
siamo andati a sciare. Ritornati alla casa Alpina, abbiamo 
fatto i compiti e abbiamo giocato. Dopo cena i professori ci 
hanno fatto vedere un film, Twilight. 
Martedì, 15 dicembre 
Oggi abbiamo sciato dalle 9 alle 11. Dopo pranzo i professori 
ci hanno fatto scegliere se fare sci, sci di fondo, ciaspole, 
snowboard o giochi sulla neve. Dopo un pomeriggio 
entusiasmante siamo ritornati alla base e abbiamo cenato. 
Mercoledì, 16 dicembre 
Anche stamattina siamo andati a sciare. Nel pomeriggio i 
professori ci hanno lasciati libere di fare sci o snowboard; noi 
principianti, invece, abbiamo fatto dei giochi. Come al solito, 
cena alle 19,30. 
Dopo cena siamo stati liberi di guardare un film alla 
televisione o un dvd. Quindi tutti a nanna. 
Giovedì, 17 dicembre 
Stamattina i maestri ci hanno consegnato un attestato di 
partecipazione al corso con una valutazione. Poi abbiamo 
preso la funivia, siamo andati sulle piste e abbiamo sciato. 
Rientro alla Casa Alpina per il pranzo. Alle due il gruppo 
dello sci di fondo e i ragazzi esperti nello sci alpino sono 
andati a sciare, mentre noi principianti siamo rimasti in casa a 
fare dei giochi. Visto che è l’ultima sera di permanenza dei 
ragazzi e delle ragazze hanno ballato. 
Venerdì, 18 dicembre 
Stamattina siamo andati con le ciaspole a fare una camminata 
sulla neve. Siamo ripartiti alle 14,30 da Claviere e al nostro 
arrivo qui, a Buttigliera, ci ha accolti una bella nevicata.  
 

La cronaca di Alejandro 
14/02 
Sono partito alle otto in pullman insieme ai miei compagni di 
scuola per Claviere. Ero contento di passare una settimana in 
montagna a sciare. Appena arrivato abbiamo portato le 
valigie nelle stanze. La prima lezione di sci è stata al 
pomeriggio, dopo  pranzo. Ho fatto la prova e sono stato 
inserito nel gruppo di Claudio. Sulla seggiovia avevo un po’ 
di freddo. Quando abbiamo finito di cenare siamo andati a 
vedere un film.  Verso le dieci siamo andati a dormire: nel 
letto a castello io ero sopra mentre sotto ha dormito Christian. 
15/02 
Il maestro di sci ci ha portato alle piste rosse e da lì si 
vedevano tutte le montagne coperte di neve.  La lezione è 
durata due ore. Al pomeriggio ho fatto a palle di neve e sono 
sceso con il bob. Questa sera ho giocato a carte con Claudio, 
Daniele, Alessandro, Christian.  
16/09 
Oggi il maestro di sci ci ha insegnato a fermarci. Gli esercizi 
sono stati divertenti e scendere dalle piste  vuol dire andare in 
mezzo alla natura. Di pomeriggio non sono uscito ed ho 
giocato a carte. Per cena abbiamo mangiato la pasta al sugo e 

di secondo le crocchette di patate. 
17/02 
Alle nove e mezza ero in punta alla montagna, pronto a 
scendere. Quando scio sono tutto concentrato per fare bene 
tutti gli esercizi che il maestro chiede. 
18/02 
Dopo aver fatto colazione abbiamo preparato le valigie e poi 
siamo andati a fare la passeggiata verso il paese di 
Monginevro. Nevicava tanto. Mentre facevo la passeggiata 
ho preso un pezzo di ghiaccio che, quando stavamo tornando, 
è caduto e s’è rotto. Alle due abbiamo caricato le nostre cose 
sul pullman e siamo partiti. 
 

La cronaca di Emanuel 
 

Lunedì 14 dicembre 
Questa mattina siamo partiti in ritardo; dovevamo partire alle 
7:30 e invece siamo partiti alle otto passate. Siamo arrivati 
alla Casa Alpina alle 9.15 dove abbiamo scaricato bagagli e 
sci. Qui ci è stata offerta una buona cioccolata calda. Siamo 
andati in seguito a sistemare i bagagli nelle camere. Dopo 
pranzo siamo andati a sciare con i maestri. Alle tre abbiamo 
finito il corso e alle quattro siamo alla Casa Alpina a fare 
merenda con cioccolata calda e biscotti. Alle 17:30 è iniziata 
l’ attività dei compiti, durata fino alle 18:30; alle 19:30 
abbiamo mangiato una buona e abbondante cena. Alle 21:00 
visione di una videocassetta e alle 23:00 tutti a nanna. 
Martedì 15 dicembre                                      
Stamattina ci siamo svegliati alle 6:30 e abbiamo fatto 
colazione alle 7:30. Alle 9:00 siamo andati a sciare sulle piste 
più alte. A mezzogiorno siamo tornati al rifugio per il pranzo. 
Al pomeriggio si potevano fare queste attività: sci, 
snowboard, ciaspole, sci di fondo e giochi sulla neve. Io ho 
scelto lo sci. Così ho sciato tutto il giorno. Alla sera sono 
tornato dalle piste molto stanco. La restante parte della 
giornata si è svolta come ieri, con la differenza che siamo 
andati a letto molto prima. 
Mercoledì 16 dicembre                                     
Oggi mi sono svegliato alle 6:14 in punto, ma poi mi sono 
riaddormentato  fino alle 7:00. Poi la giornata si è svolta 
come al solito. 
Giovedì  17 dicembre                                           
Oggi mi sono alzato e ho fatto colazione; era il mio ultimo 
giorno di sci e volevo godermelo fino alla fine. Alle 11:00 è 
finito il corso e abbiamo salutato il maestro augurandogli buon 
Natale. Nel pomeriggio siamo andati a sciare con i professori. 
Dopo cena grande festa: abbiamo cantato e ballato fino alle 
23,30.  
Venerdì  18 dicembre                                                 
Oggi abbiamo fatto i bagagli. Poi abbiamo camminato fino ad 
arrivare a Monginevro; ci siamo fermati in un bar per prendere 
una cioccolata calda. Poi siamo ritornati alla Casa Alpina, 
abbiamo caricato i bagagli e alle 15:30 siamo ritornati a casa 
dai nostri genitori. 
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Il diario di Giulia 
 

14 Dicembre  
Caro Diario, 
oggi è stata una giornata magnifica perché siamo partiti per la Settimana Bianca. Partenza da scuola alle ore 8.00. 
Eravamo tutti emozionati e abbiamo urlato per tutto il viaggio a squarciagola fracassando i timpani ai nostri professori.  
Finalmente alle 9.20 circa siamo arrivati a Clavière, alla Casalpina “Chalet della Luna” e, dopo aver scaricato sci, 
scarponi e valigie, siamo saliti nelle camere e abbiamo “sistemato” (per modo di dire) i vestiti nell’unico armadio che 
avevamo a disposizione. Alle 13.00, dopo un pranzo frugale, finalmente in pista (nel vero senso della parola). Dopo la 
prima seggiovia dell’anno, con forte emozione, siamo scesi da una discesa, quasi in piano, a turno perché i maestri 
dovevano dividerci e, che disdetta, sono capitata in un gruppo diverso da quello delle mie amiche. Spero che in questa 
settimana bianca possa migliorare un po’ lo stile e possa divertirmi di più con le mie compagne visto che siamo molto 
più unite come classe. Ciao. A domani  
15 Dicembre  
Caro diario, 
oggi per me è stata una super giornata:  

• Il mio maestro di sci, Andrea, vedendo che ero più brava delle altre persone del mio gruppo, mi ha spostata 
di gruppo e così ho potuto sciare con la mia amica Lisa. 

• Al pomeriggio siamo andati a “scivolare” sulla neve con palette, bob e sacchetti. Ci siamo divertiti un 
sacco anche a salire e scendere dal tapis – roulant e un mio compagno di classe ha pure schiacciato il 
pulsante “ON” “OFF”, il tapis roulant si è fermato e tutti quelli che erano saliti erano arrabbiati con lui, per 
fortuna un maestro di sci ha fatto ripartire l’impianto.  

Credo di essere migliorata nello sci perché questo nuovo maestro mi fa impegnare di più e così entro di più nella parte 
della sciatrice. Ciao.  A domani. 
16 Dicembre   
Caro diario, 
oggi avevo una voglia matta di sciare anche se faceva molto freddo: c’erano -15 gradi centigradi. Abbiamo sciato con 
interruzioni abbastanza lunghe per dar modo a tutti la possibilità di mostrare i propri progressi soprattutto nel compiere 
le curve “sugli spigoli” e poi per scaldarci mani e piedi. Sono state due ore magnifiche sulle piste! Di pomeriggio, 
purtroppo, non siamo riusciti ad andare a giocare sulla neve infatti c’erano solo due scelte possibili: andare a sciare con 
i prof. oppure restare in Casalpina. Io, con le mie amiche, ho scelto di restare allo Chalet della Luna, anche se non 
c’erano attività organizzate. Noi ci siamo divertite un sacco ugualmente, cantando a squarciagola e giocando a calcetto. 
Spero che i rapporti con le mie amiche migliorino e che mi facciano un po’ di più partecipe ai loro discorsi. Ciao  A 
domani. 
17 dicembre  
Caro diario, 
oggi è stata una giornata normale. L’unica cosa bella che mi è capitata è stata ricevere il pagellino: sono nella classe 1° 
argento, come l’anno scorso. Di pomeriggio abbiamo giocato a calcetto, preparato le valigie e, come sorpresa per noi 
ragazzi, sono arrivate la preside e la professoressa Rosa che hanno partecipato alla serata occitana; è stata una serata 
indimenticabile: il corpo di ballo della Casa Alpina si è esibito in danze popolari occitane, Emanuele Rizzo di 3^ D ha 
suonato la ghironda, suo fratello Matteo ha suonato l’organetto e il “famoso” coro della Casa Alpina, formato da allievi 
della scuola di Buttigliera Alta, ha cantato canzoni in lingua occitana. Ciao. A domani. 
18 Dicembre  
Caro diario,  
oggi è stato l’ultimo giorno della nostra Settimana Bianca e per questo indimenticabile. La mattina ci siamo alzate alle 
8.30 e abbiamo trasferito i bagagli nella sala giochi. Verso le 10.30 tutti gli alunni si sono cimentati nell’andare a piedi 
da Clavière a Monginevro. Io ero sempre vicino ad Alice Bertolini e, insieme, giocavamo a cadere nella neve: lei 
cadeva ogni cinque minuti perché , diceva, le sue gambe non la reggevano in piedi, io invece sono caduta apposta dopo 
un “un … due … tre” di Alice, facendola esultare di gioia nel vedermi  per terra sulla neve. Dopo pranzo ci siamo 
cimentati in un nuovo gioco: il gioco dell’asta. Il Professor Miglio alzava degli oggetto che le cameriere avevano 
trovato dimenticati nelle stanza e il proprietario andava a ritirare ciò che era suo. Per fortuna io non avevo dimenticato 
nulla se no mi avrebbero fatto la foto insieme agli altri vincitori dell’asta. Finalmente con felicità per l’idea di riveder i 
nostri genitori, ma anche con tristezza perché dovevamo andare via da qual posto incantato, siamo partiti da Clavière 
per arrivare, stanche ma felici, a Buttigliera Alta verso le 17.30 Nel piazzale della scuola media ci aspettavano con ansia 
nonni, genitori e parenti vari per riportarci a casa. Sono iniziate così le nostre vacanze natalizie: con una Settimana 
Bianca a Clavière. Ciao. Al prossimo anno!   
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La cronaca di Riccardo                   
 
Lunedì 14 dicembre 
Oggi siamo partiti per la settimana bianca. Siamo 
arrivati a Clavière e, dopo aver scaricato valigie, sci 
e scarponi, abbiamo mangiato il pranzo al sacco. 
Siamo andati a sciare e per fortuna mi hanno messo 
nel gruppo dei più bravi con Valerio, Elisa, 
Stefano Greca ed altri. Gli sci che ho 
affittato non erano molto buoni, ma sono 
ugualmente riuscito a sciare bene, anche se ero fuori 
allenamento perché non sciavo da un anno. Poi abbiamo 
giocato a calcetto e, dopo aver mangiato, siamo stati un po’ a 
giocare nel salottino a chiacchierare. Poi ci hanno fatto 
andare a dormire ed abbiamo parlato dai letti. 
Martedì 15 Dicembre 
Oggi ci siamo alzati alle sette e mezza e, dopo aver fatto 
colazione ed esserci cambiati, siamo partiti per andare a 
sciare. La sciata è stata molto piacevole anche se ci sono solo 
tre piste aperte. Sono riuscito a sciare bene e quando eravamo 
col maestro mi sono divertito perché è molto simpatico. Dalle 
11 alle 12 e dalle 14 alle 16 siamo andati a sciare con i prof, 
poi abbiamo fatto i compiti e siamo andati a giocare a 
calcetto. Dopo cena siamo stati in sala giochi.                      
Mercoledì 16 Dicembre 
Oggi, dopo aver fatto il riscaldamento ed un po’ di piste, 
abbiamo fatto l’esame per il patentino, un test per vedere il 
livello di ognuno. A mio parere il mio test non è andato male 
e sono abbastanza contento. Dopo avere fatto il test io e 
Valerio, mentre aspettavamo gli altri, siamo andati a sdraiarci 
sulla neve fresca. Dalle 11 alle 12 e dalle 14 alle 16 abbiamo 
sciato con i prof. 
Giovedì 17 Dicembre 
Oggi alle 7.30 ci siamo alzati per fare colazione e subito dopo 
ci siamo vestiti per andare a sciare. Abbiamo fatto dei fuori 
pista molto divertenti e poi ci hanno dato il patentino: ho 
preso la seconda argento, come la maggior parte di noi. Dalle 
11 alle 12 e nel 
pomeriggio io, Simone, 
Elisa e Sabrina siamo 
andati a sciare con il 
nonno di Simone e ci 
siamo divertiti molto 
perché abbiamo fatto tutti 
i fuori pista ed andavamo 
fortissimo.                         
Venerdì 18 Dicembre 
Oggi ci siamo potuti alzare alle 8 e, dopo aver fatto 
colazione, abbiamo svuotato le camere e abbiamo messo le 
valigie nella sala giochi. Poi siamo andati a piedi fino al 
Monginevro  ed io mi sono dimenticato di mettermi gli 
scarponi per cui, avendo le Converse, mi è entrata tutta la 
neve. Arrivati in Francia abbiamo preso una cioccolata ed io 
ho comprato due baguette, ma alla fine, a forza di darne agli 
altri, me ne è rimasta meno di una. Il viaggio di ritorno verso 
Buttigliera è stato un po’ più lungo a causa della neve, ma è 
stato lo stesso bello.                                                                               
 
 
 
 
 
 

Dal diario di Nicolò 
 
14/12/09 

Stamattina, appena sceso dal pullman, ero molto 
emozionato di essere a Claviere per la settimana 
bianca, visto che l’anno scorso non avevo 

partecipato. Dopo aver preso le valigie, siamo andati in 
albergo, Chalet della luna, e siamo entrati nelle camere a 
posare i bagagli. Nella stanza con me ci sono anche 
Riccardo, Tommaso, Simone, Piergiorgio, Alessio, 

Stefano e Lucio. Siamo nella camere 105. Poi siamo scesi e 
un signore ci ha spiegato come ci si comporta in albergo. 
Prima di pranzo siamo andati a noleggiare gli sci e gli 
snowboard. Dopo pranzo ci siamo incamminati verso la 
scuola di sci. Io ho scelto di praticare snowboard. Il mio 
maestro si chiama Daniele e oggi ci ha insegnato ad andare 
sull’attrezzo in front side, cioè sulle punte, e in back side, 
cioè sui talloni. Dopo cena siamo andati in sala giochi a 
giocare a calcetto ed ora sono qui a scrivere. 
15/12/09 
Ieri sera ad una certa ora i professori ci hanno mandato a 
letto, ma noi ci siamo addormentati alle due. Stamattina, 
dopo colazione, ci siamo preparati e poi radunati fuori 
dall’albergo ad aspettare i professori. Con il maestro Daniele 
siamo saliti sulla seggiovia. Oggi le discese erano molto 
ripide e quindi cadevo spesso, però mi sono divertito ed ho 
imparato a fare le curve. Alle 11 siamo ritornati in albergo 
per il pranzo. Mentre mangiavamo la professoressa Colucci ci 
ha detto che gli sciatori esperti e quelli che sapevano andare 
sullo snowboard sarebbero potuti andare sulle piste. Gli altri 
potevano giocare sulla neve, cosa che ho fatto e che mi ha 
tanto divertito. 
16/12/09 
Stamattina, arrivati alla scuola di sci, il maestro mi fatto 
cambiare di gruppo ed ora ho una maestra di nome Andrea 
che ci ha insegnato a far meglio la curve. Nel pomeriggio non 
siamo usciti a fare i giochi sulla neve, ma abbiamo giocato in 
sala giochi. 
17/12/09 
Questo penultimo giorno di 
permanenza a Claviere è stato 
molto emozionante. A scuola di 
snowboard ho imparato a fare 
l’olly, il willskipper e il salto a 
piedi uniti. La maestra mi ha 
detto che sono molto bravo, 
infatti sul patentino ho meritato 
l’oro. Nel pomeriggio siamo 
andati a comprare dei regali. 
18/12/09 
Ieri sera, dopo cena, c’è stata una festa e alcuni di noi hanno 
ballato e suonato. Stamattina siamo andati in Francia a piedi 
con i professori e la preside. Dopo aver pranzato, abbiamo 
giocato fino alle 14,15 e poi siamo ripartiti. Ora sono a casa e 
sto ripensando a tutte le emozioni provate durante il 
soggiorno. E’ stata un’esperienza magnifica che non 
dimenticherò mai. 
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Dal diario di Lisa 
 

14/12                                       
Caro diario, ci ritroviamo di nuovo insieme - siamo 
solo un anno più vecchi - a Claviere per la settimana 
bianca. Ho trovato la Casa Alpina sempre uguale per 
fortuna, ma la cosa più brutta è che abbiamo cambiato 
stanza e questa è la metà di quella dell’anno scorso. 
Appena arrivati e sistemati nelle stanze, siamo andati a 
sciare. La neve era abbastanza fresca, tranne l’ultimo 
tratto vicino alla scuola di sci dove, essendo stata 
sparata, era ghiacciata. Il maestro l’ho trovato molto 
bravo e preparato. Finita la lezione siamo tornati alla 
Casa Alpina, dove abbiamo scoperto che mancavano 
dei nostri compagni di classe. Io mi sono molto 
preoccupata, ma poi ci hanno detto che erano tutti a 
sciare con il professore Miglio. Mi sono stupita di un 
fatto, pensando al mio gruppo di sci: rispetto all’altro 
anno mi hanno fatto regredire da prima argento a terza 
bronzo e questa cosa proprio non mi è tanto piaciuta. 
Non importa.. mi rifarò il prossimo anno. Ci vediamo 
domani, caro diario, per un’altra splendida giornata.  
15/12 
Oggi come la mattina prima, non ho molta voglia di 
andare a sciare perché fa molto freddo. Ci sono meno 
quindici gradi. Le mani come i piedi sono diventati nel 
giro di pochi minuti dei cubetti di ghiaccio e ho capito 
che il freddo proprio non lo sopporto. Per il grande 
gelo non siamo andati neanche a giocare con il bob 
sulla neve e, sfortuna nella sfortuna, Andrea C., 
giocando, si è fratturata il coccige. Cose che 
succedono. A parte questo, la giornata è andata tutto 
sommato bene. A domani.  
16/12 
Caro diario, ti scrivo per un’altra avventura. Questa 
mattina siamo andati a sciare, ma come sempre non ne 
avevo voglia a causa del troppo freddo. Il fatto positivo 
è che Giulia è venuta nel mio gruppo di sci. Ero 
felicissima perché ero molto sola, mi mancavano i miei 
compagni di classe a cui sono molto legata. Succede 
sempre una cosa spiacevole durante la giornata: il 
freddo terribile mi ha  assalito nei piedi e nelle mani. 
Sembravano due ghiaccioli! Nel pomeriggio siamo 
andati a giocare con il bob e la padella vicino alla 
scuola sci. Mi sono divertita un mondo. Prima abbiamo 
costruito la pista, poi siamo scesi, scivolandoci sopra. 
Oggi ho lanciato una palla di neve nell’occhio di 
Nicolò e poi in quello di Edoardo. Non c’è che dire: ho 
una bella mira! A domani per un’altra avventura. 
17/12 
Oggi è l’ultimo giorno che ti scrivo. Domani segnerà la 
fine di una fantastica esperienza. Tanto per cambiare, 
siamo andati a sciare. Ci hanno dato i pagellini che 
aspettavamo tutti con ansia. Sono rimasta un po’ delusa 

perché mi aspettavo una seconda argento. Il maestro 
continuava a dire che sono brava e che mi impegno. 
Forse non abbastanza, a quanto pare, perché il mio voto 
è rimasto quello con cui ero partita. Oggi è venuta la 
preside e le abbiamo fatto una sorpresa. Alcuni ragazzi 
hanno ballato una danza occitana e altri hanno cantato 
un inno in suo onore. Mi sembrava che si stesse 
divertendo o fingeva molto bene. La professoressa 
Colucci si è messa a ballare insieme ad alcuni ragazzi. 
Che spasso è stata!  Domani sarà l’ultimo giorno e ci 
toccherà preparare la valigie e andarcene. Non riesco a 
capacitarmene. Devo ammettere che alla Casa Alpina si 
mangia veramente bene: come piace a me e 
abbondante!  Dopo essere tornati dalle piste ho sempre 
una grande fame! Le stanze qui sono ben 
riscaldate e i proprietari ci fanno sentire a 
casa nostra. Quanto mi mancheranno 
queste giornate sulla neve! 
18/12 
Questa mattina siamo andati a piedi fino 
al Monginevro sotto la neve che cadeva 
abbondantemente. Arrivati a destinazione abbiamo 
visitato i negozi e visto il paesino. Fosse per me non 
partirei neanche, ma fa veramente tanto freddo! 
19/12/09 
Caro diario, ti sto scrivendo dal tavolo di casa mia e 
non insieme ai miei amici in montagna. Mi sento triste 
e sono molto annoiata. Mi mancano le sciate e le 
chiacchiere. L’unica mia speranza è che il prossimo 
anno ci diano la possibilità di tornare al mitico Chalet 
della luna.            
 
Dal diario di Andrea 
 

14/12 
Oggi la giornata è stata poco intensa ma divertente, 
anche grazie a Edo che ci ha fatto prendere un colpo 
grosso come una casa perché ha continuato a sciare 
senza il permesso dei professori. La mia prima sciata si 
è svolta in modo veloce ed il tempo è volato, ma il 
maestro ci ha detto che domani ci porterà a prendere 
per la prima volta la seggiovia. Di questo siamo molto 
entusiasti. A me questa giornata è piaciuta molto, ma 
spero che le altre siano migliori. 
15/12 
La mattina è stata, come sempre, un momento di grandi 
abbuffate, ma il  risultato non è stato dei migliori. 
Infatti non ho potuto finire la lezione di sci perché 
stavo male. Anche nel pomeriggio non sono potuto 
andare sulle piste perché avevo un forte mal di testa e 
nausea. Per mia sfortuna non mi è passato entro sera e 
per questo sarò costretto a tornare a casa. Che 
giornataccia! Purtroppo la mia settimana bianca finirà 
qui!!! 
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La cronaca di Simone 
 
1°GIORNO  
Oggi è il primo giorno di soggiorno qui, nella "Casa 
Alpina", e sono molto felice. Una volta arrivati io e i miei 
amici siamo andati nelle camere da letto, abbiamo preso il 
nostro pranzo al sacco e siamo ritornati nella sala da 
pranzo. La professoressa Colucci ci ha presentato il 
personale d'albergo e il direttore Gaetano che ha spiegato 
le varie regole da rispettare. Poi la professoressa ha 
consegnato ad ognuno di noi lo skipass. Verso le 11:30 
abbiamo mangiato; i compagni che dovevano affittare le 
varie attrezzature da sci e da snowboard sono andati al 
negozio del noleggio accompagnati dalla professoressa 
Regaldo. Oggi c’è stata la prima lezione di snowboard, 
anche se lo pratico da due anni e sono abbastanza bravo. A 
fine lezione io, Nicolò, Piergiorgio ed Edoardo ci siamo 
fermati un po' per sciare insieme. Infine siamo ritornati in 
albergo, abbiamo fatto la doccia e siamo scesi per far 
merenda nell'apposita sala. E' stata una bella giornata. 
 

2° GIORNO  
Questa mattina ci siamo dovuti svegliare alle 7:00 perché 
alle 7:30 dovevamo essere pronti per andare a far colazione; 
c'era una vasta scelta tra cui: croissant, cioccolata calda, 
succo d'arancia, acqua e pane sul quale si potevano spalmare 
la nutella e la marmellata. Dopo aver mangiato siamo tornati 
nelle camere per indossare  giacca, guanti, passamontagna, 
casco,  mascherina e scarponi. Abbiam preso la tavola da 
snowboard o gli sci e ci siamo diretti verso la pista. Ai piedi 
della montagna la neve era ghiacciata: si erano formati 
cumuli di neve, mentre più in su la neve era più farinosa e 
soffice. Verso la mezza abbiamo mangiato e dopo ci siamo 
rimessi l'attrezzatura perché la  professoressa Colucci ha 
proposto di fare dei gruppi di sci, snowboard e giochi  per 
chi voleva ancora sciare accompagnati dai professori. Io ho 
scelto di fare i giochi con il bob e la paletta insieme ai miei 
compagni che non sciavano, divertendomi molto. Quando 
siamo rientrati abbiamo fatto la doccia e dopo siamo andati a 
fare merenda. 

 

3°GIORNO 
Questa mattina i professori sono venuti a svegliarci verso le 
7:30 dato che ieri la giornata è stata molto faticosa. Dopo aver 
fatto colazione ci siamo preparati per andare a sciare e in 
queste due ore di corso, come negli altri giorni, ho imparato a 
fare bene le curve: è stato praticamente un ripasso di cose che 
avevo imparato nei corsi precedenti. Dopo aver pranzato, la 
mamma di Stefano Greca è venuta a prendere me e Stefano per 
assistere ad un saggio di danza. Torneremo domani con mio 
nonno. 
 

4°GIORNO  
Questa mattina mi sono svegliato alle 5:45 per ritornare alla 
Casa Alpina insieme a Stefano. Una volta arrivati, ci siamo 
subito preparati per andare sciare. Dopo il corso e il  pranzo, 
dato che mio nonno era rimasto a sciare e aveva portato 
l'attrezzatura, con il permesso della professoressa Colucci, 
abbiamo fatto un gruppo io, Stefano, Riccardo ed Elisa e, 
accompagnati da mio nonno, ci siamo divertiti un sacco. Alla 
fine della giornata mio nonno se ne è andato e, dopo aver fatto 
la doccia, siamo andati a far merenda 
 
 
 

 
Dal diario di Stefano 
 

Lunedì, 14 Dicembre 
Oggi a Claviere mi sono divertito un mondo. Il maestro di sci 
è molto simpatico, abbiamo fatto sci alpino fino alle 16 e poi, 
prima di cenare, abbiamo giocato un po’ nella sala giochi. 
Non mi sono sentito molto stanco e ho chiacchierato coi miei 
amici di stanza fino alle 2.  
 

Martedì, 15 Dicembre 
Oggi è stato un giorno super sfortunato perché non trovavo 
nulla! Al mattino non trovavo i vestiti e i doposci. In 
seggiovia i miei bastoncini  si erano bloccati tra la barra di 
sicurezza e il sedile perciò non riuscivo a muovere le 
bacchette, che si sono piegate a 90°! Nel secondo giro di 
seggiovia ho cercato di fare la stessa cosa per aggiustarle ma 
una si è rotta e l’altra è rimasta piegata. Stasera sono 
incavolato nero! 
 

Mercoledì, 16 Dicembre 
Anche oggi la giornata è iniziata male. Appena  vestito mi 
sono accorto di aver dimenticato i guanti e ho dovuto 
rispogliarmi per andarli a prendere. Però nel frattempo i miei 
compagni erano già andati via e mi sono ritrovato tutto solo. 
Per fortuna ho incontrato una professoressa e con lei c’era 
anche un mio compagno. Lei mi ha portato in seggiovia e mi 
ha aiutato a trovare i miei compagni. Ho anche dovuto 
affittare le bacchette visto che le mie si erano rotte il giorno 
prima! Sono anche un po’ preoccupato perché più tardi dovrò 
ritornare a casa per fare il saggio di Tettonic e tornerò in 
montagna domani. 
 

Giovedì, 17 Dicembre 
Io e Simone siamo arrivati in montagna stamattina alle 7. 
Oggi è stata la giornata delle decisioni perché alcuni miei 
compagni volevano che andassi a sciare con loro, mentre 
tanti altri volevano che restassi in hotel in loro compagnia. 
Alla fine ho deciso di andare a sciare col nonno di Simone, 
ma siccome ero un po’ stanco forse avrei preferito stare in 
hotel. A un certo punto è successa una cosa strana: mentre 
scendevo io ed Elisa abbiamo preso un salto e subito dopo 
non abbiamo più visto Riccardo, Simone e suo nonno. Senza 
che ce ne accorgessimo, ci avevano superati e al fondo della 
pista c’era il nonno che ci aspettava alla seggiovia, mentre 
Simone e Riccardo stavano rifacendo la pista per cercarci. 
 

Venerdì, 18 Dicembre 
Oggi è stata una giornata noiosa perché abbiamo fatto una 
camminata da Claviere fino al Monginevro e dal Monginevro 
a Claviere e non abbiamo sciato. 
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Dal diario di Martina 
 

14/12/ 
Stamattina mi sveglio un po’agitata perché stanotte ho 
dormito poco. Mi preparo tutto l’occorrente e con mia 
madre e mio fratello andiamo a scuola verso le 7,30 
dove ci sono tutti i professori che ci accompagneranno. 
Fa molto freddo, però sopporto perchè sono contenta di 
partire, ma nello stesso tempo sono dispiaciuta perchè 
mi mancherà la mia famiglia. Saliamo tutti sul bus e 
via per la settimana bianca. Sul bus mi diverto perché 
con i miei compagni  scherzo per tutto il tragitto. 
Finalmente arrivati al Chalet della luna verso le 9.  
Dopo aver depositato le valigie in camera, subito a 
sciare. Purtroppo non ricordo molto perché è passato 
un anno dall’ultima volta che ho sciato. Ma piano 
piano  riesco a sciare. Il maestro è bravo e simpatico. 
Tutto mi sembra ripido e pauroso.  Sudo dalla paura e 
dalla fatica. Finalmente torniamo alla  Casa Alpina e 
faccio una doccia veloce. La stanza è molto piccolo per 
noi sei ragazze. 
15/12/09 
Oggi mi sono svegliata con poca voglia di sciare, ma 
sono rimasta soddisfatta perché ho sciato meglio di ieri. 
Essendo tutti affamati, ci siamo gustati il menù del 
pranzo. Nel pomeriggio siamo andati a giocare con “la 
cucchiaia” e il tapis roulant. Poi siamo tornati per 
lavarci e prepararci alla cena. In camera c’era una gran 
confusione e disordine. Piano piano  abbiamo messo 
tutto in ordine perché era una cosa spaventosa. Per 
l’ora di cena siamo sempre tutti veloci perché è tanta la 
fame. 
16/12/09 
Oggi fa molto freddo. Sono caduta sulla seggiovia e mi 
sono vergognata tantissimo. Quando siamo tornati in 
camera abbiamo chiacchierato e scherzato tutto il 
tempo. Mi diverto molto con Lisa e Giulia perché 
siamo in sintonia, però mi trovo bene anche con le 
altre. Nel pomeriggio io Lisa, Giulia, Edoardo e 
Stefano abbiamo fatto una pista per scendere con “la 
cucchiaia”: molto divertente! Tra un po’ arriva l’ora di 
cena: non vedo l’ora! Ho mal di gola, meno male che 
Giulia che ha una pastiglia, tra un po’ scenderò al bar 
per chiedere una camomilla. 
17/12/09 
Ieri sera non riuscivo a dormire perché mi mancava la 
mia famiglia. Oggi è l’ultimo giorno che si poteva 
sciare. Sono riuscita a sciare bene e sono ancora tutta 
intera, senza fratture. Il maestro ci ha consegnato il 
pagellino. Devo dire che sono dispiaciuta che 
quest’avventura stia per finire. Continuo ad avere mal 
di gola e molto freddo. Quest’anno ho patito tanto il 
freddo. 
 
 
 

18/12/09 
Oggi è l’ultimo giorno e siamo tutti un po’ agitati per la 
partenza. Al mattino ci hanno fatto portare le valigie al 
piano terra. Verso le 10 siamo andati a fare una 
passeggiata al Monginevro. Dopo pranzo partiremo e 
mi rendo conto che questi quattro giorni sono volati. 
Già mi immagino la scena della partenza: ci sarà una 
gran confusione quando saliremo sul bus e il viaggio 
sarà tremendamente triste. 
 
Dal diario di Alessio 
 

14/12 
Che bello! Il primo giorno della settimana bianca 
finalmente è arrivato! Sono il ragazzo più felice della 
terra! Stamattina ero partito con un senso di libertà 
visto che non sono con me mia madre e mio padre. 
Appena arrivati a Claviere siamo andati a posare le 
valigie in camera. Dopo aver mangiato siamo andati ad 
affittare gli attrezzi. Che bello indossarli dopo tanto 
tempo! Appena messe le ciaspole siamo partiti per 
andare verso il Monginevro. Mi sentivo dentro di me 
che potevo fare delle miglia, ma a metà percorso ero 
gia stanco. 
15/12 
Ecco il secondo giorno della settimana bianca! Appena 
mi sono svegliato ho fatto colazione è sono sceso per 
fare ciaspole: la nostra tappa era il Monginevro! Perché 
ieri non l’avevamo raggiunto. Allora mi sono messo le 
ciaspole e sono stato pronto per raggiungere la 
destinazione. Anche questa volta alla partenza sentivo 
dentro di me che potevo spaccare il mondo. Siccome 
alcuni compagni erano stanchi, siamo dovuti tornare in 
albergo. Dopo aver mangiato siamo andati a fare i 
giochi sulla neve con bob e padelle. Era davvero 
emozionante scendere da una grande discesa! Mi 
sembrava di stare in un razzo!  
16/12 
Oggi è arrivato il terzo giorno! Appena mi son 
svegliato ho pensato un attimo alla mia famiglia che mi 
mancava un po’, ma dopo ho pensato che oggi era il 
terzo giorno e ne mancavano solo  due prima di 
rivedere i miei e mi sono tranquillizzato. Finalmente 
oggi abbiamo raggiunto il Monginevro! Dopo una 
lunga camminata ce l’abbiamo fatta. Appena siamo 
arrivati ci siamo tolti le ciaspole per fare un giro del 
paesino che era “carino”. Dopo essere tornati, abbiamo 
mangiato e siamo restati alla Casa Alpina perché oggi è 
stata una giornata faticosa. 
17/12 
Ultimo giorno della settimana bianca. Stamattina mi 
sono svegliato di buon umore perché avrei voglia di 
tornare a casa ma non vuol dire che qua non mi stia 
divertendo. Stamattina con le ciaspole abbiamo preso 
anche le padelle e, arrivati a destinazione (una 
montagnola), ci siamo lanciati a tutta velocità.  

 

   16             CRONACA SCOLASTICA                                                                       marzo 2010, n. I 



A SCUOLA … SULLA NEVEA SCUOLA … SULLA NEVEA SCUOLA … SULLA NEVEA SCUOLA … SULLA NEVE    

 
 

Dal diario di Elisa 
 

1^ giorno 
Oggi finalmente siamo arrivati a Claviere e siamo tutti felici. 
Alla Casa Alpina ci hanno offerto del the o della cioccolata 
calda, mentre la prof ci consegnava gli skipass. Poi ci siamo 
recati nelle camere: devo dire che un po’ tutte quelle in 
camera con me preferivano la camera dello scorso anno, ma 
tanto in camera ci dobbiamo solo dormire… Il pomeriggio è 
stato bellissimo perché i maestri ci hanno divisi in gruppi e 
finalmente abbiamo iniziato a sciare. Adesso siamo qui, nel 
bar della Casa Alpina, tutti abbastanza stanchi perché per 
molti oggi è stato il primo giorno di sci in tutta la stagione. È  
divertentissimo questo primo giorno e spero che anche il 
resto della settimana sia bello come oggi.  
2^ giorno 
Ieri sera a sorpresa abbiamo guardato il film “Twilight”. Oggi 
alle 7 e 10 circa, con un po’ di fatica, ci siamo alzati.  Dopo 
aver fatto colazione, ci siamo trovati sulle piste, ognuno nel 
proprio gruppo. Non vedevo l’ora di iniziare a sciare perché a 
me piace molto, ma questa mattina l’unica cosa brutta è stato 
il freddo, perché sulle piste più alte si gelava. Oggi per me è 
stata una bellissima giornata, ma non per tutti… Vicky è 
svenuta sulle piste, Andrea è andato a casa per l’influenza 
intestinale. Che sfortuna! Dopo aver sciato, ci siamo recati 
nella sala da pranzo per mangiare: tutti avevamo moltissima 
fame dopo la sciata del mattino! Nel pomeriggio si poteva 
scegliere o  sciare o  fare i giochi sulla neve. Ero incerta, ma 
anche un po’ stanca perché questa è solo il secondo giorno di 
sci in tutta la stagione e quindi ho deciso di restare a fare 
giochi sulla neve, promettendomi però di sciare nei giorni 
seguenti. Mentre giocavamo a scivolare giù da discesine con 
bob e palette, si sono aggiunte a noi anche le due prime di 
Avigliana. Alle cinque ci siamo ritrovati per fare merenda. 
Devo dire che la sera non mi è proprio piaciuta perché ci 
hanno costretti ad andare a dormire alle nove e mezza e tutti 
erano un po’ delusi, ma i prof hanno deciso così perché molti 
di noi (compresa me e molte della mia stanza) al mattino non 
avevamo voglia di alzarsi. 
3^ giorno 
Oggi alla Casa Alpina ci sono  molte persone malate che, 
quindi, non sono potute venire sulle piste….Che sfortuna!!! 
Oggi è stato il giorno dell’esamino per vedere che livello  
abbiamo raggiunto in questi giorni. La maggior parte di noi 
era un po’ preoccupata, ma io non tanto perché quell’esamino 
l’avevo già fatto un sacco di volte e si tratta solo di scendere 
da un tratto di pista uno alla volta. Il maestro però si è tenuto 
i risultati per sé, dicendoci che ce li avrebbe fatti sapere 
domani.  Dopo pranzo io sono tornata a sciare, ma si poteva 
anche scegliere di rimanere alla Casa Alpina. 
4^ giorno 
Noooooooo!!!! Uff !! Stamattina, quando ci siamo alzate, 
abbiamo pensato che oggi sarebbe stato l’ultimo giorno in cui 
potevamo sciare… Io ero triste perché oggi è l’ultimo giorno 
intero della settimana bianca. Il maestro ci ha consegnato i 
risultati dell’esamino: alcuni erano felici del risultato, altri 
erano arrabbiati perché pensavano di meritare di più. Io ero 
soddisfatta. Il maestro quest’ultimo giorno ce l’ha fatto 
trascorrere un po’ liberamente, senza fare 

esercizi ed io mi sono  divertita molto. Oggi ho deciso di 
sciare per più tempo, invece che dalle 9 alle 11 sono stata 
sugli sci dalle 9 alle 12 e anche il pomeriggio ho sciato 
perché non voglio perdere neanche un secondo di questo 
giorno. Per stasera i professori e alcuni ragazzi stanno 
preparando una festa con danze occitane ed hanno invitato 
anche alcuni, i sopravvissuti all’ influenza, ragazzi di 
Avigliana.  
5^ e ultimo giorno 
Oggi la maggior parte delle facce era triste: praticamente 
nessuno voleva tornare a casa! Abbiamo fatto una 
passeggiata da Claviere al Monginevro. Peccato che 
nevicasse molto!! Arrivati al Monginevro ci siamo riscaldati 
in un bar e abbiamo sorseggiato una cioccolata calda. Tornati 
alla Casa Alpina abbiamo mangiato e poi purtroppo abbiamo 
caricato le valigie sul pullman. È stato il momento più triste 
di tutta la settimana bianca… È stata una settima 
divertentissima!!! Vorrei ritornarci l’anno prossimo!!! 
 
La cronaca di Tommaso 
 

14/12 
Il primo giorno della settimana bianca è stato bello. Io, dato 
che sugli sci sono ormai esperto, ho deciso di provare lo 
snowboard. All’inizio facevo un po’ di fatica, ma poi, dopo 
averci preso la mano, non mi è più risultato così difficile. 
Abbiamo fatto prima degli esercizi quasi in pianura poi una 
piccola discesa esercitandoci con la “derapata”. 
15/12 
Il secondo giorno è strutturato in modo diverso rispetto al 
precedente: dalle 9:00 alle 11:00  lezione di snowboard e 
dalle 14:00 alle 16:00 sci libero. Al mattino, durante la 
lezione di snowboard, abbiamo imparato a curvare in front-
side (con la faccia rivolta al monte) e in back-side (con la 
schiena rivolta al monte) che sono i due modi per andare 
sullo snowboard. Io ho affittato lo snowboard e  mi sono 
portato da casa anche gli sci. Li ho utilizzati al pomeriggio 
per sciare con i professori. 
16/12 
Oggi due nostri compagni di snowboard sono passati 
nell’altro gruppo e due sono venuti nel nostro. Con lo 
snowboard abbiamo continuato a esercitarci a fare le curve 
sulle piste blu, quindi mediamente difficili, mentre nei tratti 
più ripidi abbiamo fatto più slittamento. Poi, finita la lezione, 
non abbiamo continuato a sciare, ma siamo tornati alla Casa 
Alpina. Al pomeriggio solo gli esperti sono andati a sciare coi 
professori mentre i principianti sono rimasti alla Casa Alpina 
e hanno giocato a calcetto e ping-pong. Oggi al pomeriggio 
sono rimasto un po’ deluso della neve che era ghiacciata. 
17/12 
L’ultimo giorno della settimana abbiamo fatto tutto il giorno 
snowboard col maestro, abbiamo perfezionato le curve, 
abbiamo fatto l’esamino ed io ho preso bronzo. Al 
pomeriggio io e altri miei quattro amici ci siamo organizzati e 
abbiamo chiesto il permesso di sciare da soli stando solo sulla 
prima seggiovia. Permesso accordato. Ci siamo fatti 
parecchie piste divertendoci molto. Alle quattro abbiamo 
riconsegnato gli oggetti noleggiati e siamo andati alla Casa 
Alpina a mangiare biscotti e cioccolata calda.     
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La cronaca di Emanuela 

14/12 
Stamattina siamo partiti alle ore 8:00 e siamo arrivati dopo 
un’ora e mezza di viaggio a Claviere. Abbiamo trovato le 
case e le strade innevate ma meno rispetto all’anno scorso. 
Scesi dal pullman abbiamo consumato la colazione e ci siamo 
ritirati nelle camere. Dopo aver disfatto le valigie ed aver 
consumato il nostro pranzo al sacco, ci siamo recati sulle 
piste. Per me era la prima lezione di snowboard, come per 
molti ragazzi del mio gruppo, per cui, seguiti dalla maestra 
Andrea, abbiamo iniziato ad imparare le basi di questa 
disciplina. Al ritorno alla Casa Alpina ci siamo lavati e 
nell’atrio abbiamo mangiato della torta alle mele e bevuto 
della cioccolata calda. Di sera ci siamo divertiti moltissimo a 
giocare a ping-pong, calcio balilla, Risiko e a guardare il film 
“Twilight”.  
15/12 
Lo snowboard è uno sport bellissimo. Infatti ho fatto grandi 
progressi e ne sono fiera: dopo cadute e ricadute, ora riesco a 
mantenermi in equilibrio. La nostra istruttrice fortunatamente 
è molto paziente ed essendo molto giovane ci sa fare con noi 
ragazzi. Dopo la lezione siamo rientrati in hotel per pranzare. 
Nel pomeriggio ci siamo divertiti sul bob e sulle padelle a 
scivolare sulla neve. Dopo merenda e doccia e, verso le ore 
19:30, abbiamo consumato un’ottima cena. 
16/12/09 
Alle ore 7:30 la professoressa Sponton è venuta 
in camera a svegliarci per la colazione: 
croissant, succo, latte e biscotti. Sulle piste 
abbiamo imparato a curvare con lo snowboard in 
front e back-side. Il pranzo come sempre è stato 
eccellente ed abbondante. Di pomeriggio i 
“professionisti” o meglio coloro in grado di 
sciare su qualsiasi pista si sono recati alle 
seggiovie, gli altri (principianti sciatori o snowboarder) sono 
rimasti alla Casa Alpina per giochi da tavola o per 
chiacchierare. Sera fantastica a partire dalla cena sino 
all’arrivo nelle camere alle ore 10:30. 
17/12/09 
Stamattina ci siamo svegliati con la Primavera di Vivaldi 
nelle orecchie, poiché è stata diffusa proprio questa sinfonia 
per farci alzare velocemente in modo da prepararci in tempo 
per l’ultimo giorno di lezione. Questo però ci ha messo un 
po’ di malumore perché mancavano poche ore al rientro a 
casa,  però è stato anche quasi un pretesto per vivercela al 
meglio. Sulla tavola eravamo decisamente stanchi e lo 
eravamo ancora di più all’idea di dover imparare alcune 
evoluzioni del free-style e di dover migliorare il back e il 
front-side. Il pranzo è stato buonissimo, soprattutto 
gli gnocchetti al pesto genovese. Pomeriggio 
fantastico passato con le mie migliori amiche. 
Verso le ore 16:00 abbiamo consumato un’ottima 
merenda a base cioccolata calda e torta. Dopo 
doccia e merenda, serata da sballo: cena con 
festeggiamenti, infatti abbiamo cantato “Tanti 
auguri” a due ragazze che hanno compiuto 12 e 13 
anni. 
18/12/09 
FA LA LA LA SOL FA DO, ecco le prime note che abbiamo 
udito stamattina all’inizio dell’ultimo giorno della settimana 
bianca. Avremmo voluto che quest’ultimo giorno non 
arrivasse mai… Di malavoglia abbiamo chiuso le valigie che 
avevamo preparato la sera prima. Indossata la tuta da sci e 
riposti i bagagli in un’unica stanza, siamo partiti e in marcia 
siamo arrivati sino al Monginevro dove abbiamo consumato 

in un bar della cioccolata calda e acquistato delle baguette. 
Rientrati a Claviere abbiamo pranzato e poi abbiamo giocato 
mentre il professor Miglio teneva l’asta, cioè  mostrava gli 
oggetti lasciati incustoditi nelle camere, e questo per evitare 
gli smarrimenti. Saliti sul pullman, dopo il discorso della 
preside e i suoi complimenti, abbiamo salutato a malincuore 
quello che per cinque giorni è stato un vero e proprio 
paradiso. 
 

La cronaca di Lucio 
 
14/12     primo  giorno 
Eccoci arrivati! Subito abbiamo consumato un ottimo 
pranzetto. Alle  tredici eravamo pronti per la prima lezione di 
sci. Quest’anno è andata meglio dello scorso anno perché 
eravamo tutti più bravi. Oggi ho preso il tapis-roulant per 
arrivare a una piccola discesa. In camera siamo in otto e io mi 
trovo molto bene con i miei compagni, anche se siamo un po’ 
vivaci. Speriamo di non disturbare molto. 
15/12   secondo giorno 
Oggi alla prima lezione di sci ho preso la seggiovia. Arrivato 
in pista mi aspettava la vera prima discesa. Mi sono divertito 
perché mi sentivo più sicuro perché quest’anno era già la 
seconda volta che sciavo. Questo pomeriggio ho giocato sulla 
neve con alcuni miei compagni. Che divertimento!!  Ho fatto 
molte discese con la padella, partecipando a piccole gare. 
Ritornato alla Casa Alpina, mi sono lavato e riposato un po’. 
Non sembra, ma sciare e giocare sulla neve è bello ma anche 
molto stancante. Dopo cena abbiamo giocato, formando delle 
squadre, a calcetto. Stanco sono andato a letto. 
16/12   terzo giorno 
Oggi come ieri ho preso la seggiovia, però questa volta per 
ben due volte ed ho partecipato attivamente alla lezione di 
sci. Il maestro è molto competente e simpatico. Al 
pomeriggio, diversamente da ieri, mi sono annoiato un 
pochino perché siamo rimasti in albergo. 
17/12   quarto giorno  
Oggi è il nostro ultimo giorno di sci, così il maestro ha deciso 
di non farci fare la solita pista ma  un’altra più ripida e 
difficile. Il mio cuore ha iniziato a battere un po’ più forte sia 
per la gioia che per la paura. Che sciocco! Alla fine mi sono 
divertito e non ho avuto paura soprattutto quando l’abbiamo 
fatta per la seconda volta. Anche oggi pomeriggio siamo 
rimasti in albergo a riposarci e a giocare. Questa sera si 
preparano le valigie. 
18/12   quinto giorno  
Stanotte mi è sanguinato il naso, per fortuna si è subito 

fermata l’emorragia. Dopo colazione siamo andati 
a camminare arrivando sino a Monginevro. Lì 
c’era un bar dove alcuni si sono fermati e si sono 
rifocillati con qualcosa di caldo. Io no, perché 
avevo già molto caldo per la camminata. Stanchi 
ma ritemprati, abbiamo ripreso la via del ritorno 
per la Casa Alpina. Prima di pranzo abbiamo 
portato le valigie giù, in sala giochi. Dopo pranzo 
le abbiamo caricate sul pullman e siamo ripartiti 
per il ritorno a casa. Quest’anno a Claviere mi 
sono sentito più responsabile. Ho imparato a 

sciare un po’ di più. Insieme ai miei compagni e ai professori 
ho passato cinque giorni divertenti, anche se Andrea D. R. e 
Massimiliano P. sono dovuti tornare a casa perché si sono 
ammalati e mi è dispiaciuto per loro. Questa settimana è stata 
un’esperienza molto positiva!!    
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Dal diario di Piergiorgio 
 
14-12 
 

Arrivati a Clavière, dopo esserci smistati nelle rispettive 
camere, siamo scesi nella sala da pranzo dove ci hanno 
distribuito gli ski-pass e spiegato alcune regole, dato che lo 
Chalet è stato quasi 
ristrutturato del tutto. Poi 
siamo scesi in pista, 
abbiamo noleggiato gli 
snowboard e gli sci e così 
abbiamo incominciato la 
nostra avventura. Per i 
nostri quattro giorni 
rimanenti la nostra “guida” 
sarà Daniele, un maestro di 
snowboard molto giovane e dal suo accento si direbbe che è 
romano. Oggi, essendo stato il primo giorno in cui mi 
infilavo la tavola ai piedi, sono caduto un po’ di volte. 
 

15-12 
 

Questa seconda giornata è stata più importante perché con 
Daniele abbiamo preso la nostra prima seggiovia e quasi tutti 
ci siamo abituati a sentire la tavola sotto i piedi iniziando a 
fare curve in back-side e in front-side, cioè con le spalle a 
monte o con le spalle a valle. Però in questa giornata mi sono 
fatto un po’ male cadendo sulle ginocchia. 
 

16-12 
 

Oggi, terzo giorno di Settimana Bianca, non mi sono divertito 
perché, appena sceso in pista, mentre ci stavamo dirigendo 
alla seggiovia, sono caduto appoggiando male il polso e 
adesso che è sera mi fa male. Inoltre, per paura di ricadere 
appoggiando di nuovo male il polso e rompermelo, non sono 
riuscito a fare bene gli esercizi. Faceva molto freddo e mi si 
sono gelati i pollici delle dita, quindi spero che una giornata 
così non si ripeta più. 
 

17-12 
 

Oggi Daniele ci ha portati per la prima volta alla seconda 
seggiovia e ci siamo ritrovati all’ultima fermata. Alcuni di 
noi erano spaventati all’idea di scendere da così in alto ma 
alla fine siamo scesi tutti senza problemi e poi, arrivati quasi 
al fondo delle piste, Daniele si è fermato e ci ha fatti scendere 
uno ad uno per valutarci dato che oggi è stato l’ultimo giorno 
in cui abbiamo avuto lezione. 
 

18-12 
 

Oggi è purtroppo  l’ultimo giorno di “Settimana Bianca.” Ci 
hanno svegliati più tardi del solito e dopo aver fatto 
un’abbondante colazione ci siamo ritrovati fuori dallo Chalet 
per fare una passeggiata di dodici chilometri fino a 
Monginevro. Ritornati allo Chalet siamo andati a consumare 
il nostro ultimo pranzo e poi abbiamo assistito all’asta, negli 
ultimi quaranta minuti. Infine abbiamo caricato le valigie sul 
pullman e siamo ripartiti con grande dispiacere.  
 

La cronaca di Stefano R. 
 

14\12\2009 
 

Oggi siamo arrivati alla Casa Alpina. Il viaggio, per me, è 
stato meno monotono di quello dell’anno scorso. All’arrivo io 
e altri ragazzi abbiamo scaricato le valigie che contenevano 
sci e scarponi e le abbiamo messe nei posti adeguati. In 
seguito ci siamo riuniti nella sala mensa e sono stati 

distribuiti ski-pass e indirizzo della Casa Alpina. Siamo poi 
andati nelle rispettive camere (io condivido la camera 106 
con Edoardo, Andrea, Massimiliano, Leonardo e Nicolò D.) 
per sistemare le nostre cose. La prof. Colucci ci ha in seguito 
accompagnato ad affittare le attrezzature necessarie per le 
nostre attività, nel mio caso, per il trekking. Sono poi andato, 
insieme ai miei compagni, a fare questa attività . Ero 
“l’aprifila” degli altri “trekkinghisti”. In seguito siamo tornati 
in albergo e, dopo cena, è stato trasmesso un film, ma, visto 
che non mi interessava, sono andato in camera. 
 

15\12\2009  
 

Stamattina noi del trekking abbiamo fatto una camminata nei 
boschi col prof. Miglio. Nel pomeriggio, invece, siamo andati 
a giocare con bob e padelle. In seguito siamo tornati alla Casa 
Alpina e, dopo cena, sono andato in camera a dormire. Devo 
dire che la seconda giornata è stata molto monotona.  
 

16\12\2009 
 

Oggi, col gruppo del trekking, ho fatto una “passeggiata” fin 
sul Monginevro e ho visitato il paesino che si trova appena 
sotto la cima del monte. Nel tornare sono rimasto più indietro 
rispetto ai miei compagni perchè non avevo fissato bene una 
ciaspola. Nel pomeriggio siamo stati in camera a giocare e 
parlare perchè non ci hanno lasciati uscire. La sera è 
proseguita normalmente tra qualche partita a calcetto e 
chiacchierate con gli amici.  
 

17\12\2009 
 

Oggi è l’ultimo giorno completo (da mattina a sera)! Per 
alcuni versi sono contento (rivedere la mia famiglia e le mie 
cose) ma per altri, per esempio lasciare gli amici, sono triste. 
Comunque oggi è stato bellissimo: con il prof. Miglio siamo 
arrivati fino a 2006 metri di 
altitudine e, con le padelle, abbiamo 
tracciato una pista un po’ ripida ma 
molto divertente. Nel pomeriggio 
sono andato a restituire le 
attrezzature che ho affittato per 
questi quattro giorni. Verso sera 
sono andato a comprare dei 
souvenir. Prima di andare a letto ho 
cominciato a preparare la mia valigia 
per domani.  
 

18\12\2009 
 

Stamattina ero un po’ eccitato per il fatto che si tornava a 
casa, ma un po’ ero anche triste perchè lasciavo i miei amici. 
Di mattina ho finito di preparare la valigia e poi, dopo 
essermi vestito, sono sceso nella sala giochi per lasciare la 
valigia e ho fatto colazione. In seguito tutti i partecipanti alla 
settimana bianca si sono ritrovati in sala merenda ad aspettare 
di uscire per la scarpinata verso il Monginevro. Dopo essere 
tornato alla Casa Alpina, mi sono preparato per la partenza 
mettendomi una tuta comoda. Il ritorno è stato come l’andata, 
a parte il fatto che stesse nevicando quando siamo partiti e il 
pullman procedesse più lentamente. Questi giorni sono stati 
divertenti ma, di tanto in tanto, mi prendeva un attacco di 
nostalgia e volevo tornarmene a casa. L’attività di ciaspole 
mi è piaciuta anche di più di quella di snowboard (che ho 
praticato l’anno scorso), ma a volte il freddo l’ha resa 
davvero insopportabile. In generale è stata una bella attività, 
mi dispiace solamente che il prossimo anno, che frequenterò 
la terza, non potrò tornare a Claviere.     
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Il diario di Sabrina 
14-12 
Caro diario, oggi siamo partiti dalla scuola di Buttigliera alla 
8.00, ero emozionatissima e non vedevo l’ora che fosse sera 
per stare in camera con le mie compagne. Il viaggio è durato 
circa un’ora e mezza e siamo quindi arrivati alle 9.30. 
Scaricate le valigie e sistematele in camera (la nostra era la 
215), ci hanno consegnato gli ski-pass e hanno spiegato le 
regole generali per vivere questa settimana in condivisione e 
senza fare troppo chiasso. Il pranzo è durato dalle 12.00 alle 
13.00, poi abbiamo giocato un po’ in sala giochi e siamo 
saliti nelle stanze per chiacchierare fino alle 13.00, quando 
abbiamo iniziato il corso di sci. Ho preso la prima seggiovia e 
ho fatto la pista più semplice, anche perché avevo sciato solo 
quattro giorni l’anno scorso. È stato bello rimettere gli sci ai 
piedi, pensavo fosse più difficile, ma alla fine è stato 
semplice, giusto questa lezione per spolverare le regole che 
già sapevo! Abbiamo fatto la doccia e tra tutte, come l’anno 
scorso, ci abbiamo impiegato tanto anche perché il tempo a 
disposizione era poco e noi in stanza siamo in sette. Adesso 
sto facendo i compiti, poi mangeremo e dopo ci aspetta una 
sorpresa!!! Guarderemo Twilight, un film di vampiri. Ciao, a 
domani. 
15-12 
Caro diario, oggi la sveglia è stata presto: alle 7.00! Ho fatto 
fatica ad alzarmi e,  nonostante mi fossi lavata più volte la 
faccia con l’acqua gelata, per almeno un’ora sono rimasta 
mezza addormentata vagando per la Casa Alpina senza una 
meta precisa. Dalle 9.00 alle 11.00 ho fatto sci e ho imparato 
anche cose nuove, per esempio abbiamo fatto pratica per 
imparare curvare a sci paralleli. Dalle 11.00 alle 12.00 chi 
voleva poteva sciare con i prof, io invece sono andata in 
stanza con Lisa, Martina e Giulia per scaldarci. Alle 12.30 
abbiamo mangiato (tutto molto buono!). Alle 14.00 chi 
voleva poteva andare a sciare o sullo snowboard con i prof, 
ma io con le mie compagne sono rimasta vicino alla Casa 
Alpina su una discesa e siamo scese con le palette o con il 
bob, ma mi sono anche divertita a tirare palle di neve. Dalle 
14.00 alle 15.00 siamo rimaste in camera a lavarci e 
asciugarci, dopo aver giocato sulla neve ed esserci rotolate 
ben bene nella neve. Come ieri ora sto facendo i compiti. 
Ciao e a domani. 
16-12 
Caro diario, questa mattina ci siamo alzati alle 7.30 con molta 
fatica. Come fin dal primo giorno anche oggi ci sono molti 

malati, anzi oggi sono aumentati. Ho fatto colazione e mi 
sono preparata per andare a sciare. Per la prima volta ho 
preso la seconda seggiovia. Arrivata in cima mi sono 
spaventata…era ripidissima!!! Infatti è stato difficile, ma alla 
fine pure divertente, soprattutto fare le discese a uovo. Verso 
le 12.30 abbiamo mangiato (avevo molta fame!). Oggi 
pomeriggio chi voleva poteva andare a sciare con i prof. Io 
con gli altri sono rimasta alla Casa Alpina (non avevo voglia 
di uscire solo per congelarmi!) a parlare. Quando il gruppo 
che ha sciato ci ha raggiunto, ci siamo lavati e ora sono a fare 
i compiti, poi mangiamo, un po’ di sala giochi e un po’ di 
chiacchiere in camera e arriverà presto anche l’ora di 
dormire.  
17-12 
Caro diario, questa mattina ci siamo svegliate male perché le 
prof si sono dimenticate di svegliarci. Erano già le 7.45 e per 
le 8.00 dovevamo essere in mensa e aver già fatto colazione. 
Io mi sono vestita di corsa e alle 9.00 ero pronta per partire 
con il mio gruppo! Ho fatto una pista nuova e sono pure 
riuscita a non cadere! Dopo aver mangiato, sono rimasta alla 
Casa Alpina a chiacchierare con le ragazze della mia classe e 
con quelle di terza media. Ora sto facendo i compiti, poi 
abbiamo un po’ di tempo per parlare e dopo andremo a 
mangiare (non vedo l’ora!). Ciao. A domani. 
18-12 
Caro diario, sono triste perché sto pensando che oggi è 
l’ultimo giorno e che mi sembra di essere stata qui solo due 
giorni…Il tempo è volato, come sempre succede quando ci si 
diverte, infatti mi sono divertita tantissimo ed è sicuramente 
un’esperienza da rifare il prossimo anno!!! Con questi 
pensieri per la testa sono andata con gli altri a fare una 
passeggiata fino al Monginevro. Qui ci siamo fermati in un 
bar a bere qualcosa, lì vicino c’era una panetteria francese 
dove abbiamo comprato delle baguette buonissime, più o 
meno ce ne saremo mangiata una a testa! Dopo questa lunga 
passeggiata una mangiata ci voleva, anche se dopo la 
baguette non avevo molta fame! 
19-12 
Caro diario, sono a casa. Ieri pomeriggio il viaggio di ritorno 
mi è sembrato più lungo di quello di andata, forse perché ero 
più stanca e l’unica cosa che avevo in mente era la vasca di 
casa mia, sì un bagno era proprio quello che desideravo. Caro 
diario, ho finito di raccontarti, ma di dirò un’ultima cosa 
molto sinteticamente ma che fa capire come ho vissuto la 
settimana bianca: troooppo bellooo!!! 

    

A SCUOLA … CON LA LETTURAA SCUOLA … CON LA LETTURAA SCUOLA … CON LA LETTURAA SCUOLA … CON LA LETTURA    
 
Festa dei Lettori alla Biblioteca di Buttigliera Alta 
 
Quel sabato pomeriggio, e mi riferisco a sabato 26 settembre, 
non è stato per me uguale a tutti gli altri, perché è stato un 
pomeriggio all’insegna della buona lettura. Il luogo di ritrovo 
per la manifestazione, chiamata “La festa dei lettori”, era la 
Biblioteca civica di Buttigliera. A fare da padroni di casa vi 
erano il sindaco di Buttigliera e l’assessore all’Istruzione, che 
avevano invitato alcuni scrittori e studiosi della storia di 
Buttigliera a illustrare i loro lavori davanti a un pubblico 
ristretto, ma molto attento. Ha aperto il pomeriggio la 
signora Bonaveri che ha recitato delle sue poesie in 
dialetto piemontese. Sono poi intervenuti Marco Sartori, 
autore di un romanzo ambientato nella collina 
buttiglierese, “La saga oscura”; Guido Marchisotto, che ha 
anticipato l’imminente presentazione del suo libro sugli 
Alpini di Buttigliera; le prof.sse Cifani e Gilli, il prof. Nesta 

ed altri ospiti titolati. Tra gli inviati, seduti attorno al tavolo 
riservato ai relatori illustri, c’eravamo anche io ed Edoardo, 
che accompagnavamo le professoresse Rosa e Scattarelli. La 
professoressa Scattarelli ha parlato del libro “Ieri a 
Buttigliera”, frutto di un lavoro di ricerca svolto qualche anno 
fa con alcune sue classi, e, dopo aver introdotto il nostro 
giornalino “Nero su Bianco”, ha dato la parola a me ed 
Edoardo. Noi abbiamo raccontato della nostra esperienza di 
giornalisti in erba e alla fine dell’intervento abbiamo ricevuto 

molti applausi e complimenti da parte di tutti. Alla fine 
di questa manifestazione sono state distribuite delle 
rose agli scrittori e alle scrittrici da parte del sindaco e 
dall’assessore. Una volta usciti dalla biblioteca ci 
aspettava un abbondante buffet offerto dal sindaco a 

tutti i partecipanti. Siamo poi ritornati a casa dove io ho 
continuato la lettura di un buon libro..                           Gallo 
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